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Comesicomporta
il nostrovino sulmercato?
InteressantetavolarotondaviawebdiConfindustria.Inumeridi venditeebottiglienel2020sonopositivi,
marispecchianoeffettivamentei guadagnideiproduttori?Gli addettiailavoriinquadranounmomentocomplesso

CUNEESE

diMATTIACLERICO

Come sta il mercato del vino
cuneesedopo un anno “ terribi-
le , segnatoinevitabilmentedalla
pandemiadaCovid?Qualisonole
maggioricriticità equali leideeper
una prontaripartenza futura? Di
questoedi molte altre importanti
tematichelegateal lavorotra i fifila-
ri e allevenditadelle nostrebotti-

glie d’eccellenzain tutto il mondo,
siè discussonelpomeriggiodi gio-
vedì 28 gennaio,con un’interes-
sante tavolarotondaviastreaming,
organizzatada Confifi ndustria Cu-
neo. All’incontro “Vino e merca-

ti: posizionamentoe politiche di
sostegno”,hanno partecipato,in
collegamento,i massimiesponenti
delmondovinicololocalee l’asses-
sore regionaleall’agricoltura,Mar-

Dopo i saluti istituzionali del
presidentedellaCameradi Com-

mercio, Mauro Gola,ha aperto i
lavori PaoloSartirano,presidente

dellasezionevini eliquori di Con-
fifindustria, cheha tracciato un bi-
lancio generaleottimistico, spie-

gando: «Dallo studio condotto da
Confifindustria sul2020,emergeun
compartovini piemontesein buo-
na salute.I datiindicano unsegno

positivo generale,levendite sono
andatebene,quasi tutti i Consor-

zi hanno prodottopiù bottiglie ri-
spetto alla stagioneprecedentee
sembra si sia riusciti ad arginare
nel modo migliore un’annatadif-
fifi cilissima.I vini che fannoda lo-
comotiva hannodato ottimi risul-

tati, confermandosii veri “re del
mercato”, trainanti, ma anche le
Docminori nelcomplessosisono

comportatebene,soprattutto per

quantoriguardai rossi imbottiglia-

MATTEO ASCHERI:
«12DENOMINAZIONI

PERIL DOLCETTO
SONO TROPPE,CREANO

CONFUSIONESUL
MERCATO»

I presidentidei Consorzihanno
poi tracciatounbilancio precisoe
dettagliato,spiegandocome i nu-

meri, inquestocaso,nonrispecchi-

no però fedelmentela realtàdeifat-

ti. Matteo Ascheri,presidentedel
ConsorzioBaroloBarbarescoAlba

Langhee Dogliani,ha commenta-

to: «I dati del 2020 sono sorpren-

dentemente positivi.Lanostraeco-

nomia peròè basatasul prezzodi

venditae,in termini di valore,si è
verififi catainveceunacerta“erosio-

ne per le nostrecantine.Dobbia-
mo cercareal più prestounnostro
posizionamentosul mercato,non

tanto aumentandola produzione,
mavendendomeglio,equi vieneil
diffiffi cile.Sesi producedi più infat-
ti si inquinadi più,si ha bisognodi
piùmanodoperaesirischiadi ave-

re maggioriquantitàdiprodotto in-
venduto. Dobbiamoinvecebasareil
nostro futuro sulla riconoscibilità
delprodotto.Abbiamoreagitobene
all’emergenza,ma avereun gran
numero di denominazioni è una
debolezza:12 denominazionisolo
per il Dolcettocreanoconfusione.
Dobbiamo semplififi care, dare un
messaggiopiù facile per gli inter-

locutori esteri,mantenendoovvia-

mente lenostrepeculiarità.Quiab-

biamo aziendepiccole, famigliari,
chespessononfannosistemaenon
dannounmessaggiocomune:tutto
ciòci rendevulnerabili.Dovremmo

essereinvecepresentiinmodocoe-
sosulmercatomondiale».

FILIPPOMOBRICI:
«NON SIPUÒPRODURRE

PERDISTILLARE. LA
SPECULAZIONEPORTA
ALLOSPOPOLAMENTO »

Filippo Mobrici, presidentedel
ConsorzioBarberad’Asti concorda

conAscherie “non si fifida” dei nu-
meri: «Uncontoèquellochedicono

i datipuri,sui qualinon sipuò non
esseresoddisfatti.Alcuni problemi
peròora sono diventati addirittu-

ra critici. C’è statoun fortesposta-
mento del mercatoversole deno-

minazioni menoredditizie,mentre
quelle storicamente più perfor-
manti hanno faticato,con conse-

guente ricadutasuiredditi dei col-
tivatori. I prezzidellenostreuvein
generalenon sono remunerativi.
Fino aquandopotremocontinuare
così?Non andremolontanosenon
si farannoinvestimentimirati eac-
cordi di fifiliera chetutelino chi col-

tiva l’uva. La speculazioneinoltre
portaal progressivospopolamento
dellenostre colline. In più, non è
possibileprodurreperdistillare.La
distillazioneè statauna possibili-

tà eccezionalepresentatasiacausa
del Covid, cheabbiamogiustamen-

te sfruttato,maora ce ladobbiamo
dimenticare: noi dobbiamo pro-
durre per vendere.Perfortuna poi
ci sono anchesegnalipositivi. La
nuova Doc del Piemonte Barbera
Passito,ad esempio,è passatadai
1.800ettolitriprodotti nel2016agli
attuali 8.750ettolitri, il sostenibile
e il biologicoinoltrestannofacendo
passipositivi, lenti maprogressivi,
consoddisfazionianchein termini

di remunerazione.Labuttolì:e seil
CorteseMarengoungiornodiven-
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tasse il nostro prosecchino al bar?
Sarebbe bellissimo ».

ROBERTOGHIO:
«ESEPROVASSIMO

A CREARE
UN NOSTRO
PROSECCO?»

Roberto Ghio, presidente del

Consorziodi tutela del Gavi ana-

lizza così la situazione: «Abbia-
mo avuto ottime performance.

Dicembre è stato uno dei mesi

migliori. Nella fase fifinale del pri-
mo lockdown però avevamo avu-

to diffiffi coltà di vendita, quindi
siamo ancora preoccupati per i
mesi a venire. Su base annua co-
munque abbiamo fatto l’ 1% in
più. Per la veracrescita è impor-

tantesoprattutto valutare il gua-

dagno del contadino all’ettaro. I
nostri prezzi sono rimasti in li-
nea con quelli degli altri anni,

con una flfl essione leggerissima.

Gavi è in salute perché, duran-

te la pandemia, la grande distri-

buzione ha avuto un incremento
di venditaimportante, maggiore
del decremento legato allo stop

nelle vendite ai ristoranti. Èvero
che alcune denominazionipie-

montesi sono state fatte un po’
a tavolino e quasi tutte queste
non hanno attecchito molto. Ci
sono però alcune denominazioni
storiche in diffiffi coltà, ma che an-

drebberopreservate proprio per
la loro storicità. Mi piacerebbe

che pensassimo di creare qual-

cosa di nuovo, come un nostro

Prosecco, per uscire dal momen-

to diffiffi cile».

MONCHIERO:
«DIETRO I NUMERI
POSITIVI CI SONO

MOLTE DOC
DI RICADUTA »

Francesco Monchiero, presi-
dente del Consorzio di tutela del

Roero, ha concluso il vertice di-
cendo: «La nostra denominazio-

ne è quella che ha subito mag-

giormente l’onda del Covid. È
vero chearrivavamo da 8 anni di

continua crescita, ma abbiamo
notato che dietro i numeri gene-

rali positivi ci sono molte Docdi
ricaduta che hanno reso bene

sul mercato. Il Roero Arneis ha

tenuto come valore delle uve,

perché le cantine ad inizio 2020

erano abbastanzavuote. La Doc
Langhe Arneis ha segnato un im-
portante + 8%, conla riclassififi ca-

zione da Docg a Doc. In questo

modo è vero che abbiamosvuota-

tole cantine,ma questi datiposi-
tivi corrispondono a ricavi medi
altrettanto buoni?Forse qualche

denominazione che non ha di-
mostrato meno valore commer-
ciale sarebbe ora che conflfl uisse

in denominazioni maggiori » .
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